
'POLITICA INTERNA 

Sos ambiente 
L'Italia alle urne 

Secondo la Doxa il 21% degli italiani 
non conosce i motivi della consultazione 
Non consegnato il 30% dei certificati 
I quesiti sottoposti agli elettori 

Tre referendum «invisibili» 
Il 31% non sa quando si vota 
La Fgci: 
«Andreotti 
disorienta 
gli elettori» 

M ROMA -Andreotti fa l'in
diano per disorientare ulterior
mente gli elettori*. La direzio
ne nazionale della Fgci ha ac
cusato icn il presidente del 
consiglio di aver cercato di 
screditare i referendum su cac
cia e pesticidi dichiarando di 
•non sapere rispondere alle 
domande-. I giovani comunisti 
ricordano che il governo -nulla 
ha latto in questi anni per app-
provare buone leggi- e per 
questo non può dare -lezioni-. 
«Anche perche proprio il go
verno avrebbe dovuto ade
guarsi alle direttive Ccc in ma
teria di caccia dopo che il no
stro paese e stato condannato 
per Ire volte dalla Corte euro
pea di giust. .u». La Fgci prote
sta contro il ministro dell'agri
coltura Marnino che ha invita
to all'astensione e contro 
•quelle forze politiche che alle 
elezioni usano lutti I mezzi per 
avere il volo dei cittadini e che 
quando la gente può esprimer
si dicrctlamcnelc invitano al
l'astensione». 

I giovani comunisti esprimo
no, in un altro comunicato, an
che «rammarico e incompren
sione» per l'inserzione pubbli
citaria dell'Untivi, apparsa ieri 
sull'Unita, che invila all'asten
sione. «Ci serrbra inopportu
na, a pochi giorni dal voto, la 
scelta, da parte di un quotidia
no che si ò sempre caratteriz
zato nelle battaglie di civiltà e 
dì democrazia, di pubblicare 
inserzioni pubblicitarie di or
ganizzazioni che mirano a de
legittimare istituti democrati
ci-. 

Un appello a favore del si ai 
referendum è arrivato ieri an
che da monsignor Mario Can-
ciani che sulla rivista «Prospet
tive del mondo» Invita la Chie
sa all'impegno tanto più che 
•molti uomini di Chiesa, a co
minciare da alcuni Papi, han
no un passato vergognoso per 
quanto riguarda la caccia e la 
mancanza di sensibilità verso 
il mondo animale». A favore 
del si al referendum sui pestici
di c > anche un documento fir
mato da venti docenti e ricer
catori dell'università e del Cnr 
di Bologna. Primo firmatario il 
famoso oncologo Cesare Mal-
toni che afferma che «la facoltà 
i limiti di residui tollerabili e 
un'arma potentissima e peri
colosa e non può essere la
sciata maneggiare ad una sola 
persona». Per il si ai tre quesiti 
referendari anche un gruppo 
di dirigenti e delegati della 
Funzione pubblica Cgil del La
zio. 

La segreteria del Psdi invece 
lascia liberta di coscienza sulla 
caccia e invita a votare si al re
ferendum sul pesticidi. 

Il 21% degli italiani non sa su cosa andrà a votare 
domenica e lunedi. Solo 40 elettori su cento sanno 
che ci sarà anche un quesito sui pesticidi. Solo il 3% 
è a conoscenza che sulla caccia bisogna rispondere 
a due domande. Sono i dati di un'inchiesta Doxa, 
presentata ieri in una conferenza stampa delle liste 
Verdi. Intanto il 31% degli elettori (il 43% al Sud) 
non ha ricevuto il certificato elettorale. 

ANNAMORKLLI 

B ROMA. Li chiamano i refe
rendum «invisibili-, perche a 
distanza di quattro giorni dui 
voto, gran parte degli italiani 
non sa quando, perche e a 
quale (ine deve andare a vota
re. Finora prevalente su tutto e 
stata la campagna astensioni
sta, scattata subito dopo T'ab
bandono» della legge di rifor
ma da parte del Parlamento. 
Ieri la Federazione delle liste 
Verdi ha presentato una ricer
ca Doxa, effettuata fra il 21 e 
24 maggio su un campione di 
1004 persone, intervistato tele
fonicamente. Il 21X degli inter
pellati dichiara di non saper 
fornire alcuna indicazione sul
l'oggetto dei referendum e 
mentre il 94% sa che si dovrà ri
spondere a quesiti referendari, 
solo il 69% è in grado di indica
re la dala del 3 giugno. Il 31% 
indica date errale o cita solo il 
mese di giugno. 

Sui contenuti solo 40 italiani 
su cento sanno che dovranno 
rispondere al quesito sui pesti

cidi e appena il 3% è a cono
scenza che sulla caccia ci so
no due schede: una che richie
de l'abrogazione dell'intera 
legge venatoria e l'altra che 
chiede di cancellare la norma 
del codice civile che autorizza 
i cacciatori a entrare nei fondi 
agricoli, senza il consenso dei 
proprietari. L'informazione sui 
referendum sembra essere 
complessivamente più elevata 
nell'Italia settentrionale e cen
trale (l'80% sa dei referendum 
sulla caccia e il 46% di quello 
sugli antiparassitari). Nel Sud 
il 74% sa della caccia, solo il 
30% dei pesticidi. 

Quasi un elettore su tre, a 
dicci giorni dal voto, non aveva 
ricevuto il certificato elettorale. 
Il dato sale a quasi la metà 
(43%) nel Sud. Ancora da 
consegnare il 27% dei certifica
ti nell'Italia settentrionale, il 
20% al centro. Non distribuiti il 
21% dei certificati nel centri ur
bani con olire 100 mila abitanti 
e il 35% nei medi e piccoli cen

tri. 
Solo il 12% dei cittadini ritie

ne di aver ricevuto un'adegua
ta informazione dai program
mi della Rai, mentre il 65't 
pensa che di notizie ne siano 
stale date poche o nessuna. 
Sui quotidiani il giudizio nega
tivo e del 14%. mentre il 50% ri
tiene l'informazione carente. 

•E' evidente che in questa si
tuazione l'agibilità democrati
ca dei cittadini risulta compro
messa», scrive in una lettera al 
minislero dell'Interno la Fede
razione delle Liste Verdi, la 
quale avanza una serie di pro
poste: consegna dei certificali 
elettorali in tempo utile: re
pressione di ogni tentativo di 
intimidazione elettorale; atti
vazione di tutte le prefetture 
per tutelare il diritto di voto di 
lutti I cittadini, completa agibi
lità dei seggi elettorali e delle 
loro vicinanze. «Vediamo se al
meno su questo - com menta il 
gruppo Verde- il ministro Ca
va si guadagna dagli italiani 
quella fiducia che pochi giorni 
fa la maggioranza gli ha con
fermato alla Camera». La Lipu 
a questo proposito ha diffidalo 
i sindaci di Catania, Gravina e 
Trccastagne dove fino a lunedi 
non erano stati consegnati i 
certificati elettorali, in alcune 
aree del territorio comunale. Il 
segretario generale della Lipu 
e coordinatore del comitato 
promotore dei referendum ha 
invitato 1 direttori di Tgl. Tg2 e 

Tg3 ad inserre nelle schede 
informativi' por gli elettori an
che le i n d i z i o n i per ritirare i 
certificati elettorali. 

•Radio |opolare» di Milano 
lancia un appello a tutte le ra
dio italiani, pubbliche e priva
te perche -aprano» una diretta 
da sabato a unedl per infor
mare i cittadini e seguire le 
operazioni di voto, 

Ricordiamo agli elettori che 
i quesiti referendari per i quali 
si vota il 3 e 4 giugno sono tre: 

Scheda giallo paglierino: 
Un testo molto lungo per chie
dere di abrogare parzialmente 
la legge 27/12/77 n.968 con
cernente .principi generali e 
disposizioni per la protezione 
e tutela della fauna e disciplina 
della caccia». Se si vota «si» la 
norma viene abolita, ma non 
viene abo ito la caccia per di
sciplinare la quale e necessa
ria una nuova legge quadro, a 
cui le regioni possano unifor
marsi con legni regionali 

Scheda di colore rosa: vi 
si chiede ci; abrogare il primo e 
secondo tomma dell'art.842 
del codice civile che consente 
al cacciatore di entrare nei 
fondi priviti. Se si vota «si» i 
cacciaton non potranno più 
entrare senza permesso nelle 
proprietà altrui. 

Scheda di colore verdeil 
quesito relerendario riguarda 
l'abrogazione dell'art.5 della 
legge 30 apri e 1962 n. 283 ri
guardante la «disciplina igieni-

Accesa campagna contro il voto: «Il presidente doveva stare zitto» 

Lotta all'ultima astensione 
I cacciatori attaccano Cossiga 
La loro parola d'ordine è una: astensione. Associa» 
zioni venatorie e politici legati al mondo della cac
cia stanno lavorando a pieno ritmo. Giacomo Rosi-
ni, deputato de e presidente della Federcaccia, at
tacca duramente Cossiga. Carlo Fermariello, presi
dente dell'Arcicaccia: «Siamo noi ad essere offesi». E 
sul carro astensionista salta anche Luis Durnwalder, 
leader della Svp. 

STEFANO DI MICHELI 

• • ROMA: «Ho già avuto mo
do di censurare il comporta
mento del presidente della Re
pubblica, che non e stato ca
pace di mantenere il riserbo 
dovuto per II ruolo istituzionale 
che ricopre. E non e questo, 
purtroppo, il suo unico infortu
nio». Giacomo Rosini, deputa
to de e presidente della poten
te Federcaccia (800 mila ade
renti) non riesce proprio a 
mandare giù l'invilo del capo 
dello Stato ad andare comun
que alle urne II 3 giugno. Un in
vito che si scontro con l'accesa 
e pressante campagna asten
sionistica che associazioni ve
natorie e mondo politico ad 

esse collegato stanno facendo 
in questi giorni. Critico, anche 
se meno acceso, verso il presi
dente della Repubblica, è pure 
Carlo Fermariello. comunista, 
presidente dell'Arcicaccia. 
•Cossiga e un italiano come gli 
altri, come qualsiasi cittadino. 
La sua scelta non fa storia», di
ce Fermariello. Astenersi, aste
nersi, astenersi: questo e quan
to comandano ai loro associati 
e al resto degli elettori, Anche, 
secondo le accuse di alcuni 
dei promotori dei referendum, 
con metodi non proprio orto
dossi. «A Civitavecchia i cac
ciatori, sono mentite spoglie, 
spacciandosi per funzionari 

comunali, si sono fatti conse
gnare i certificati elettorali, so
stenendo che erano sbagliati», 
sostiene Fulco Pratesi, presi
dente del Wwf. E Francesco 
Mezzatesta, presidente della 
Lipu, denuncia «intimidazioni 
predisposte dai cacciatori per 
invalidare il voto: dai picchet
taggi al ritiro dei certificati, alle 
aggressioni a colpi di fucilate o 
pugni contro ambientalisti e 
forestali». E Gloria Grossa, par
lamentare del Psdi, con un'in
terrogazione a Cava denuncia 
che in Lombardia si fa «incetta 
di certificati per utilizzarli co
me biglietti di una lotteria che 
mene in palio numerosi premi, 
anche di grande valore, come 
una Fiat Panda e motti altri di 
consolazk>ne».Loro, I difensori 
delle doppiette, negano con 
forza. «Non siamo stupidi, sap
piamo che un certificato elet
torale può essere sostituito in 
qualsiasi momento. Se . c'è 
un'intimidazione in corso, è-
quella della "loggia verde"», di
ce Rosini. Ma gli episodi de
nunciati sono pesanti... Il pre
sidente della Federcaccia ri
flette qualche secondo, poi 

detta: «Bisogna vedere chi so
no queste persone che girano 
casa per casa. Se sono caccia
tori siano pure denunciati». 

Sono diversi I politici che 
hanno tenuto a far sapere che 
il 3 giugno non andranno alle 
urne. Se Andreotti dice di «non 
capire» quesli referendum, il 
suo proconsole romano Vitto
rio Sbardclta ha il almeno il 
dono della chiarezza: «Il 3 giu
gno non voterò». Calogero 
Mannino, ministro dell'agricol
tura, del resto non ha mostrato 
il minimo -mbarazzo nel nega
re la sua presenza alle urne an
che per il referendum sui pesti
cidi. Ieri ò stata la volta di Luis 
Durnwalder, polente presiden
te della giunta provinciale al
toatesina e accanito cacciato
re, presidente della locale as
sociazione venatoria. «Dome
nica non .iindiò a votare*, ha 
fatto sapete, allineandosi con 
il senatori de Bruno Kesslcr, 
altro fautore dello sciopero del 
voto. I referendum «sono inutili 
e vanno ig tiorati» è il grido che 
si leva dalla Cisal. sindacalo 
autonomo Ma l'invito a diser
tare non nasconde anche una 

ca della produ?iorc e della 
vendita delle sostarne alimen
tari e delle bevande-, limitata-
mente al secondo paragrafo 
del comma h clic reca il se
guente testo :«il ministro della 
Sanità, stabilisce pur ciascun 
prodotto autorizzato all'impie
go per tali scopi i limiti di tolle
ranza e l'intervallo n linimoche 
deve intercorrere Ira l'ultimo 
trattamento e la raccolta e, per 
le sostanze alimentari imma
gazzinate, tra l'ultrno tratta
mento e l'immisiioiic al con
sumo». Se si nsponde «si» si to

glie al ministro (e quindi al go
verno) la facoltà di stabilire; la 
quantità di residui di frofarrna-
ci che possono essere tollerati 
sui prodotti alimentari. 

Se i referendum non doves
sero raggiungere il «quorum» 
del 50% più uno degli aventi di-
ntto al voto, risulterebbero in
validi. Se dovessero vincere i 
«no» per uno o per tulli e Ire i 
quesiti referendari, la nonnati
va attuale resterebbe in piedi e 
per quanto riguarda la caccia, 
una sena riforma si al onlane-
rebbe sempre di più. 

paura del giudizio degli italiani 
sulla caccia nel nostro paese? 
Naturalmente tutu negano, «lo 
sono del tutto tranquillo, vedo 
gli altri isterici - d i o ; Fermariel
lo. - Non votiamo perche con
sideriamo il referendum un im
broglio». «No, no. no: tre volle 
no. Non abbiamo paura», s'in
fervora Rosini. Allora una dife
sa appassionata della caccia 
nasce forse dai collegamenti 
con le industrie delle armi, 
presenti in maniera massiccia 
nel collegio bresciano di Rosi
ni, che condivide l'assenza 
dalle umecon buona parte dei 
colleglli eletti in quella zona? 
•C'è chi è più o meno sensibile 

di fronte a 10 mila posti di la
voro su 65 mila. Tutte le inizia
tive referendarie in quesli anni 
hanno già fatto perdere 2 mila 
posti di lavoro». E come si fa la 
campagna astensionista? Pub
blicità sul giornali, volantini, 
assemblee con soci e famiglie. 
«Abbiamo mezzi finanziari che 
sono 1 a lOrispcIloaqucllidei 
nostri avversari», "spara" Rosi
ni. «Non abbiamo soldi. Il no
stro orientamento è quello di 
fare tante nunioni volanti», 
spiega Fermancllo. «Saranno 
migliaia, da qui a domenica», 
conteggia Rosini. E il giorno 
del volo, tutti in libertà. «Ma poi 
facciamo la legge-, prometto
no gli astensionisti. 

Presentato ieri il rapporto Ambiente Italia 90: tracce di residui fuorilegge nel 32% della frutta analizzata 

A tavola due milioni di quintali di pesticidi 
Presentato ieri «Ambiente Italia 1990». Registrata 
una crescita del 9,2% del traffico automobilistico su 
autostrada, un incremento del 4,7% del carico di pe
sticidi per ettaro, un peggioramento della qualità 
dell'acqua potabile, 20-30mila aree contaminate. 
La Lega ambiente lancia l'allarme sui residui di ve
leni nei cibi. Nuovo indirizzo del dossier «Dalla de
nuncia alla proposta». 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

tm ROMA. La presentazione 
di Ambiente Italia 1990, lo stu
dio annualesulos ta lodel no
stro Paese della Lega ambien
te edito, quest'anno, da Mon
dadori, ha raccolto ieri a Ro
ma i rappresentanti del mon
d o ambientalista preoccupato 
della campagna di disinfor
mazione e di astensionismo 
che accompagna i referen
dum sui quali si vota domeni
ca e lunedi. Giovanna Melan
dri, curatrice dello studio, Er-
«WtoRMiKci, presidente del
la Lega, molti degli studiosi 

che hanno preparato testi e 
tabelle hanno insistito sullo 
slogan che Ambiente Italia 
lancia: «dalla denuncia alla 
proposta», che rientra pur 
sempre in quel «pensare glo
balmente, agire localmente» 
che ha guidato, in questi anni, 
la coraggiosa associazione 
ecologista. 

Ma l'incontro è servito a for
nire gli ultimi dati sui veleni 
che riempiono il nostro piatto. 
E' stato Cesare Donnhauser 
ad informare che nuovi dati 

dell'Usi 29 di Bologna, che cu
ra i controlli sulla qualità dei 
prodotti del mercato ortofrut
ticolo bolognese, denunciano 
una situazione ancora più 
grave. Nel 1989 il 49 percento 
dei campioni di ortofrutta 
conteneva residui e di questi il 
13% fuorilegge. Nei primi tre 
mesi di quest'anno le cifre su
biscono un aumento impres
sionante: sono il 54% i cam
pioni analizzati che presenta
no residui di cui il 32% fuori
legge. 

Che cosa finisce ogni gior
no nel nostro piatto? Si chia
mano Vinclozonil, Clortalonil, 
Diliocarbammati. Benomyl, 
Folpet, Procynidone e il fami
gerato Capian. Al cittadino 
che compra mele, pere, insa
lata e altra frutta quesli nomi 
dicono poco o nulla. Ma si 
tratta di fungicidi di terza e 
quarta classe, per i quali l'at
tuale normativa non prevede 
nemmeno che chi li acquisti 
sia in possesso del patentino 

e, cosa ancor più grave, sono 
quasi tutti nella lista nera dei 
test genotossici effettuati. Pos
sono, cioè, avere effetti mula-
geni e cancerogeni. Dice Don
nhauser: «I più pericolosi sono 
i Dltlocarbammati, tempo di 
sicurezza 28 giorni, il Captan, 
il Benomyl. che per il carattere 
sistemico penetra all'interno 
di frutta e verdura, il Folpet. 
L'effetto di questi residui è 
particolarmente pericoloso 
sui soggetti più a rischio, sui 
bambini in età prescolare, 
cioè fino a 5 anni, il cui grado 
di esposizione è fino a dieci 
volte più alto delle rispettive 
madri. E c'è ancora un ele
mento che aggrava la denun
cia: il 16% del campioni esa
minati conteneva più di un re
siduo di pesticidi, determi
nando il rischio di effetti siner
gici ancor più dannosi». 

Ambiente Italia dedica al
l'agricoltura avvelenata un 
denso capitolo in cui fornisce 

cifre che, sempre, ma soprat
tutto in questi giorni, devono 
far riflettere. Consumiamo 
ogni anno più di 24 milioni di 
quintali di mezzi chimici: 77 
chilogrammi al secondo, 40 
chili prcKapite all'anno. In 
particolare, il consumo dei 
pesticidi ha superato nel 1988 
i due milioni di quintali all'an
no, per un consumo prò capi
le di quasi 4 chili e un consu
mo al secondo di più di sei 
chilogrammi Spargiamo vele
ni a piene mani. Il carico di 
pesticidi per 'Mtaro è cresciuto 
dal 1987 al 1988 del 4,7%, a 
fronte di una produzione lor
da vendibile che è calala del 
2,3%. 

Per questa agricoltura «ul-
trachimicizzata», lo Stato 
spende ogni anno più di 10 
mila miliardi, più o meno la 
stessa cifra impiegata nel set
tore dell'ambiente. Una situa
zione drammatica per la qua
le non si prevede inversione di 
tendenza <: sulla quale pesa 

anche la prospettiva di una di
rettiva europea d ie , se appro
vata, consentirebbe l'utilizzo 
per altri dieci anni dei pestici
di delle-vecchie .;er.erazioni», 
anche se altamente tossici, e 
che addirittura ammetterebbe 
l'utilizzo di Ddt E'forse il caso 
di ricordare, ancora una volta, 
che tracce di Ddt sono ancora 
riscontrabili, nonostante l'uso 
sia proibito, nel Ione materno. 

Dice Ambieule Italia: il pia
no nazionale di lotta integra
la, 6 sostanziamene fallito. 
Se non fosse altro lo dimostra
no le cifre sui consumi di pe
sticidi. L'unica resone che ha 
un piano organico di lotta in
tegrata è l'Emilia Romagna, 
ma interessa solo il 13,5% del
la superficie frultniiicola. Al
tro -fallimento- ha registrato 
l'applicazione d«.la direttiva 
Cee del «set asid<»-. cioè della 
messa a riposo eli terre desti
nate a seminativo: solo mezzo 
milione di ettari su "r0 milioni 

di ettari lavorati. 
Un risultato positivo ai refe

rendum ambientali di dome
nica e lunedi possono far 
cambiare indirizzo. A benefi
ciarne, non sarà solo la cam
pagna, ma l'acqua altro bene 
contaminato dai pesticidi 
(due milioni di italiani non 
possono bere l'acqua che 
esce dal rubinetto). 

Se abbiamo privilegiato in 
questa cronaca, sull'onda del 
prossimi referendum, il setto
re agricoltura, è giusto dire 
che Ambiente Italia va consul
talo e apprezzato per la quan
tità di informazioni, ma so
prattutto di indicazioni che 
fornisce su tutti i temi ecologi
ci del nostro Paese. Vogliamo, 
in particolare, segnalare le se
zioni che riguardano la quali
tà dell'aria nelle città, le aree 
contaminate,le foreste come 
fattore di equilibno. E,infine, 
un annuncio: nel '92 Ambien
te Italia sarà affiancalo da 
Ambiente Europa. 

Direzione 
del Partito comunista italiano 

Sezione immigrazione 
SEMINARIO 

«La sinistra e l'immigrazione 
extra-comunitaria in Italia» 

Giovedì 31 maggio ore 9.30-19 
Venerdì 1 giugno ore 9-13.30 
Le Federazioni ed i Comitati regionali so
no pregati di comunicare le iscrizioni e le 
modalità di partecipazione alla segrete
ria dell'Istituto Togliatti, tei. (06) 9358007 -
9358449. 
Istituto Togliatti, km 22 Appia Nuova 
Frattocchie Roma 

Aiutiamo 
la piccola Elena 

La Polisportiva Popolare Pigneto. aderente all'Ar-
ci-Uisp, lancia una sottoscrizione per permettere 
alla piccola Boi Elena di 15 anni, cerebrolesa dal
la nascita, di compiere un viaggio a Filadelfia ne
gli Usa per sottoporsi a visite mediche e cure 
presso l'ospedale di questa città altamente spe
cializzato per la cura di questa malattia. 
Permettiamo con la nostra sottoscrizione di dare 
alla piccola Elena una speranza che le e negata 
dalla sua condizione di malata e di non avere i 
nezzi per poter compiere questo viaggio. 
Coloro che volessero contribuire dovrebbero in
viare la loro sottoscrizione tramite C.c.p. n. 
26055004 intestato a Nurchls Maria, via Umberto 
Barbaro, 25 - 00139 Roma. 
Elena dovrebbe partire per gli Usa entro la metà 
del mese di luglio, perciò le sottoscrizioni dovreb
bero arrivare prima di questa data. 

Russell McCormmach 

Pensieri notturni 
di un fisico classico 

C'era una volta la scienza newtoniana. C'erano una volta 
la civiltà e il progresso. Tutto finì atl'improwiso . 

Un romanzo che è anche un saggio di stona del pensiero 
. / Gmmlim Lue M 0(10 

Cesare Brandi 

Città del d e s e r t o 

Prefazione dì Ceno Pampatoni 

Cli uomini, l'arte, la natura, la stona: ti fascino esotico 
di popoli, osmi alla nbalta, visti e interpretati 

da un viaggiatore d'eccezione, 
«/ Grandi* Lire )•> 000 

I Piccoli/Marx 

Tanti piccoli Marx per farti un'idea 
Karl Marx 

Il denaro. Genesi e essenza 
La guerra civile in Francia 

Sulla liberta di stampa 
Critica al programma di Gotha 

•1 Pxcntf 
«pn mete mn votame • Lire 10 000 

Antonio Rubbi 

Incontri con Gorbaciov 
Momenti mediti e retroscena desili tncontn tra t seeretan del 
Pei e il leader sovietico dal giugno J984 al novembre ÌOS'J 

»/ Ubrili» Lire J* 000 

Gramsci e il marxismo contemporaneo 
Le relazioni di studiosi europei ed extraeuropei 

al Convegno di Siena organizzato dal Centro Mano Rossi 
nel cinquantesimo annwersano della morte 

dt Antonio Gramsci. 

•ActUemmm Lue *S 000 

Giuseppe Chiamine, Donana Valen-
1e, Renalo Nicolini e (ulti i compa
gni del Dipartimento per la forma
zione e le Istituzioni culturali e del-
l.i sezione del Pei per i Beni cultura-
li e ambientali si uniscono al dolore 
<:ei:,i famiglia e al nmpianto di col-
laboratori e amici per la scomparsa 
ci 

ANGELA VMAY 
i-cordando l'alto valore del suo im-
I egno e della sua ricerca per la dife-
sa del patrimonio storico, per la de
lusione democratica della cultura. 
I*r .a creazione in Italia di un mo-
c'erno sistema bibliotecario, 
(torni, 30 maggio 1990 

Con molto alleno Lalla, Giovanna, 
Anr.n Mana. Mia, Una. Laura rim
piangono 

ANGELA PIETRA VtNAY 
a-rùca generosa di cui ricorderanno 
»-rr>[>re l'appassionato impegno ci-
v le e professionale. 
Poma. 30 magsk) 1990 

I familiari annunciano con profon
do dolore la morte del compagno 

GIUUOCUCCOLELU 
partigiano, iscritto al partito dal 
1917. In sua memoria «otloscrtvono 
per l'Unita. 
Roma. 30 maggio 1990 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

IRNOPAUUN 
Il tìglio lo ricorda con dolore e Im
mutalo affetto a compagni, amici e 
a tutti coloro che lo conoscevano e 
gli volevano bene. In sua memoria 
sottoscrive per l'Unità. 
Genova, 30 maggio 1990 

I compagni della Commissione fe
derale di garanzia partecipano fra
ternamente al dolore del segretano 
della Federazione Pei di Palermo 
per la morte del 

PADRE 
Palermo, 30 maggio 1990 

6 l'Unità 
Mercoledì 
30 maggio 1990 

fc 


